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Decreto Presidente Provincia Bolzano 18 ottobre 2007, n. 55

Regolamento sull'ampliamento di esercizi pubblici e sulla previsione di zone per strutture turistiche

Pubblicato nel B.U. 27 novembre 2007, n. 48
Art. 1 (Ambito di applicazione)
(1) Il presente regolamento disciplina i casi in cui è possibile l'ampliamento qualitativo e quantitativo di pubblici esercizi. Inoltre, determina i criteri per la previsione di zone per strutture turistiche e la loro utilizzazione; ciò in esecuzione degli articoli 29, comma 5, 44/bis, comma 2, 107, comma 11, e 128 della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13 , e successive modifiche, di seguito denominata legge urbanistica provinciale.

(2) Le disposizioni sull'ampliamento qualitativo e quantitativo si applicano agli esercizi ricettivi di cui alla legge provinciale 14 dicembre 1988, n. 58, e successive modifiche, di seguito denominata disciplina degli esercizi pubblici, aventi i requisiti di cui all'articolo 128, comma 1, della legge urbanistica provinciale.

(3) Le disposizioni sull'ampliamento qualitativo si applicano agli esercizi di somministrazione di pasti e bevande di cui alla disciplina degli esercizi pubblici esistenti alla data del 1° gennaio 2000.

(4) Le disposizioni sull'ampliamento qualitativo e quantitativo non trovano applicazione agli esercizi pubblici siti in zone produttive di cui agli articoli 44 e 44/bis, comma 2, della legge urbanistica provinciale o su aree per le quali il piano urbanistico prevede l'espropriazione per fini di pubblica utilità. In caso di spostamento di tali esercizi nei casi previsti dalla legge urbanistica provinciale, è ammesso l'ampliamento quantitativo e qualitativo.
Art. 2 (Numero complessivo di letti esistenti)
(1) Ai sensi dell'articolo 128, comma 1, della legge urbanistica provinciale l'ampliamento degli esercizi ricettivi è consentito entro il numero complessivo di letti a livello provinciale di 229.088 letti.

(2) L'ampliamento quantitativo degli esercizi ricettivi è ammesso fino al raggiungimento del numero complessivo dei letti indicato nel comma 1. In caso di superamento di tale numero, la Giunta provinciale può annullare le relative concessioni edilizie.
Art. 3 (Calcolo del numero dei posti letto)
(1) La base per l'ampliamento quantitativo e qualitativo degli esercizi ricettivi è il numero dei posti letto dell'esercizio esistenti alla data del 1° ottobre 1997. L'unità di misura è costituita dalla superficie lorda di piano. Non si distingue tra parti dell'edificio sopra o sotto terra.

(2) Per gli esercizi che alla data del 1° ottobre 1997 non esercitavano attività ricettiva, si fa riferimento all'ultima denuncia dei letti prima di tale data.

(3) Per gli esercizi senza denuncia dei letti, il numero dei letti esistenti si ottiene dividendo per 20 le superfici lorde delle parti della costruzione utilizzate come camere da letto, corridoi, giroscale e vani servizi inclusi. Le stesse modalità di calcolo si applicano per gli esercizi che alla data del 1° ottobre 1997 hanno esercitato un'attività ricettiva limitata nonché nel caso in cui una casa per ferie o un albergo per la gioventù di cui all'articolo 6, comma 7, della disciplina sugli esercizi pubblici, viene trasformato in un esercizio di cui all'articolo 5 della medesima disciplina.

(4) Per gli edifici che alla data del 1° gennaio 1988 avevano la licenza per l'affitto di camere, di appartamenti ammobiliati per ferie ovvero di camere e appartamenti ammobiliati per ferie o esercitavano un'attività ricettiva con i presupposti per la classificazione nella regolamentazione di esercizi pubblici e che al più tardi entro il 1° gennaio 2000 sono stati classificati quali esercizi ricettivi ai sensi della disciplina sugli esercizi pubblici, il numero di posti letto utile quale base per l'ampliamento qualitativo e quantitativo è calcolato secondo le modalità di cui ai commi 1, 2 e 3, applicando come data di referimento il 30. aprile 2003.
Art. 4 (Classificazione delle zone secondo lo sviluppo turistico)
(1) Ai fini del calcolo statistico per la classificazione delle zone, i posti letto dei campeggi e dei rifugi alpini sono considerati nella misura della metà, quelli delle case per ferie non vengono considerati.

(2) Le zone economicamente depresse sono elencate nell'allegato A. Ai sensi dell'articolo 128, commi 2 e 9, della legge urbanistica provinciale sono considerate tali:
a) i comuni o le frazioni dichiarati zone economicamente depresse con decreto del Presidente della giunta provinciale 5 luglio 1993, n. 24, ad eccezione delle frazioni con un rapporto letti per abitanti superiore ad uno nei comuni con un rapporto letti per abitanti superiore ad uno nonché di ulteriori frazioni prescelte con un rapporto letti per abitanti superiore ad uno, alla data del 31 dicembre 2001;
b) i comuni e le frazioni prescelte con un rapporto letti per abitanti non superiore a 0,3 e che hanno meno di 8.000 abitanti, alla data del 31 dicembre 2001;
c) i comuni di confine attraversati dalle principali arterie destinate al traffico veicolare e nelle quali in base alla decisione della Commissione europea del 23 novembre 2001, C(2001) 3548, la maggior parte delle sezioni di censimento è classificata come zona obiettivo 2.

(3) Le zone turistiche fortemente sviluppate sono indicate nell'allegato B. Ai sensi dell'articolo 128, commi 2 e 9, della legge urbanistica provinciale sono considerate tali quei comuni che hanno più di 2.500 posti letto alla data del 31 dicembre 2001 e:

a) con un rapporto letti per abitanti superiore a due e un rapporto abitanti più letti per chilometro quadrato di territorio comunale superiore a 75, oppure
b) con un rapporto letti per abitanti superiore a uno e un rapporto abitanti più letti per chilometro quadrato di territorio comunale superiore a 110, oppure
c) con un rapporto letti per abitanti superiore a 0,9 e un rapporto abitanti più letti per chilometro quadrato di territorio comunale superiore a 350.

(4) Le zone turistiche sviluppate sono indicate nell'allegato C. Ai sensi dell'articolo 128, commi 2 e 9, della legge urbanistica provinciale sono considerate tali tutti i restanti comuni o frazioni.
Art. 5 (Indici di edificazione in zone edificabili)*

(1) Gli esercizi ricettivi, quelli di somministrazione di pasti e bevande e quelli di somministrazione di bevande siti in zone edificabili, in caso di ampliamento dei rispettivi edifici possono raggiungere le superfici lorde di piano indicate negli articoli 7, 10 e 11, anche in deroga alla densità edilizia prevista dal piano urbanistico. Vanno osservate le seguenti prescrizioni:
a) altezza dell'edificio ammessa: quella prescritta dal piano di attuazione. Se non è prescritto un piano di attuazione oppure se le determinazioni del piano di attuazione riferite all'altezza sono incomplete, vale l'altezza dell'edificio prescritta dal piano urbanistico. In ogni caso può essere mantenuta o raggiunta l'altezza massima dell'edificio esistente. Qualora ciò comporti il superamento dell'altezza prescritta dal piano urbanistico o dal piano di attuazione, deve essere osservato un indice di visuale libera di 0,5 verso il confine di proprietà;
b) superficie coperta: quella indicata nel piano di attuazione; se non è prescritto un piano di attuazione, il 50 per cento dell'area di pertinenza funzionalmente utilizzabile ed in ogni caso la superficie coperta esistente;
c) distanza dal confine: la distanza indicata nel piano di attuazione; se non è prescritto un piano di attuazione, valgono le disposizioni del piano urbanistico, salvo il caso di costruzione in aderenza;
d) distanza dai fabbricati: quella indicata nel piano di attuazione; se non è prescritto un piano di attuazione, valgono le disposizioni del piano urbanistico, salvo il caso di costruzione in aderenza;
e) distanze dalle strade pubbliche: edifici in fregio a strade o piazze pubbliche devono mantenere dai confini di zona rispettivamente dagli edifici prospicienti le distanze indicate nel piano di attuazione. Se non è prescritto un piano di attuazione oppure se le determinazioni del piano di attuazione riferite alla distanza dai fabbricati sono incomplete, l'ampliamento può essere effettuato osservando l'allineamento esistente. Qualora ciò comporti distanze inferiori a quelle prescritte dal piano urbanistico, deve essere osservato un indice di visuale libera di 1,0 verso edifici prospicienti. 2)

(2) Per gli esercizi i cui edifici sono siti nella zona edificabile e la cui area di pertinenza si estende ad un'adiacente zona non soggetta ad esproprio, l'ampliamento può essere effettuato nell'ambito dell'area di pertinenza funzionalmente utilizzabile anche in deroga alla zonizzazione. Per motivi di sicurezza di traffico in caso di strade pubbliche può essere prescritto un sotto- o sovrappasso.
* L'art. 5, comma 1, è stato così sostituito dall'art. 1, comma 1, del D.P.P. 19 maggio 2008, n. 24.
Art. 6 (Indici di edificabilità al di fuori di zone edificabili)
(1) Per gli esercizi ricettivi, per gli esercizi di somministrazione di pasti e bevande e per gli esercizi di somministrazione di bevande esistenti nel verde agricolo, comprese le zone sottoposte a divieto di edificazione per la tutela del paesaggio, nel verde alpino o nel bosco valgono, ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 7, 10 e 11 sulla superficie lorda di piano, le prescrizioni sulle distanze e sulle altezze degli edifici stabilite nelle norme di attuazione al piano urbanistico. In ogni caso può essere mantenuta ovvero raggiunta l'altezza massima dell'edificio esistente purchè sia osservato un indice di visuale libera di 0,5 verso il confine di proprietà e in fregio a strade o piazze pubbliche l'ampliamento venga effettuato osservando l'allineamento esistente e venga osservato un indice di visuale libera di 1,0 verso edifici prospicienti, ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 112 della legge urbanistica provinciale.

(2) In caso di ampliamento quantitativo solo il 50 per cento dell'area di pertinenza funzionalmente utilizzabile può essere edificata, anche in deroga alla zonizzazione.
Art. 7 (Standards delle superfici lorde di piano per l'ampliamento di esercizi ricettivi)
(1) Con riferimento all'indice di ampliamento calcolato ai sensi dell'articolo 8 ed alla classificazione progettata ai sensi della disciplina sugli esercizi pubblici, vengono stabiliti i valori massimi in metri quadri di superficie lorda di piano dell'esercizio di cui all'allegato D. Esercizi con almeno tre stelle possono costruire ulteriore superficie lorda di piano, calcolata moltiplicando l'indice di ampliamento di cui all'articolo 8 con 22 metri quadrati. Esercizi con fino a due stelle possono costruire un'ulteriore superficie lorda di piano, calcolata moltiplicando l'indice di ampliamento di cui all'articolo 8 con otto metri quadrati.

(2) Le superfici lorde di piano di cui al comma 1 si riferiscono all'intero fabbisogno di superfici utili dell'esercizio, ivi comprese le superfici relative al settore ricettivo, agli ambienti per la ristorazione compresi la preparazione e il magazzinaggio, alle sale per conferenze, al reparto di cura, alla piscina coperta, agli alloggi per collaboratori e all'alloggio di servizio. L'alloggio di servizio non può superare i 160 metri quadrati di superficie utile.

(3) In aggiunta alle superfici lorde di piano realizzabili ai sensi del comma 1, può essere realizzato un garage ogni due posti letto per ospiti. Il numero di garage così calcolato può essere aumentato di una quota del 20 per cento da destinare al personale.

(4) La concessione edilizia per l'ampliamento quantitativo e qualitativo è rilasciata previo parere positivo da parte della Ripartizione provinciale Turismo sulla sussistenza dei requisiti strutturali per la classificazione di cui all'articolo 33 della disciplina sugli esercizi pubblici indicata nella domanda di concessione.
Art. 8 (Indice di ampliamento)
(1) Nelle zone turistiche sviluppate e nelle zone turistiche fortemente sviluppate di cui all'articolo 4, commi 3 e 4, l'indice di ampliamento per il calcolo della massima superficie lorda di piano ammissibile è determinato sulla base dei posti letto calcolati ai sensi dell'articolo 3, secondo le seguenti modalità:
a) in zone turistiche sviluppate:
1) in caso di esercizi ricettivi con posti letto inferiori a 40, al numero di posti letto può essere sommata al massimo la cifra 20, ove la somma complessiva non può comunque essere superiore a 50;
2) in caso di esercizi ricettivi con posti letto da 40 a 50, al numero di posti letto può essere sommata al massimo la cifra 10;
3) in caso di esercizi ricettivi con più di 50 posti letto, la cifra corrispondente al numero di posti letto può essere aumentata del 20 per cento;
b) in zone turistiche fortemente sviluppate al numero di posti letto può essere sommata la cifra 5.

(2) Per il calcolo dell'indice di ampliamento nei comuni di Bolzano, Merano, Bressanone e Brunico, è possibile raddoppiare la cifra di cui al comma 1, lettera a), cifre 1), 2) e 3), che può essere sommata al numero di posti letto calcolati ai sensi dell'articolo 3.

(3) Nelle zone economicamente depresse ai sensi dell'articolo 4, comma 2, l'indice di ampliamento è determinato con regolamento del comune.
Art. 9 (Zone per strutture turistiche)
(1) Nelle zone economicamente depresse ai sensi dell'articolo 4, comma 2, e nei comuni di Bolzano, Merano, Bressanone e Brunico possono, nell'ambito di un programma generale, essere previste zone per strutture turistiche. Nelle zone turistiche sviluppate e fortemente sviluppate di cui all'articolo 4, commi 3 e 4, possono essere previste zone per sale da ballo ai sensi dell'articolo 4 della disciplina sugli esercizi pubblici e, nell'ambito di un programma di sviluppo turistico in osservanza dei commi seguenti, zone per strutture turistiche per esercizi ricettivi.

(2) Il comune competente per territorio elabora il concetto di sviluppo turistico avente i seguenti contenuti:
a) il quadro conoscitivo essenziale dell'assetto demografico ed economico del comune, le strutture turistiche esistenti, la situazione attuale del sistema di mobilità, la compatibilità ambientale e territoriale, i specifici motivi sulla necessità di ulteriori zone per strutture turistiche;
b) il potenziale di ampliamento delle strutture ricettive esistenti;
c) criteri per la individuazione di zone, nelle quali già esistono esercizi ai sensi della disciplina sugli esercizi pubblici;
d) criteri per l'individuazione di nuove zone per strutture turistiche;
e) il numero massimo di posti letto realizzabili nelle zone per strutture turistiche per esercizi ricettivi da individuare.

(3) Presupposto per l'avvio della procedura per la modifica del piano urbanistico è l'approvazione del concetto di sviluppo turistico da parte della Giunta provinciale, la quale determina il numero massimo di posti letto realizzabile nelle zone per strutture turistiche per esercizi ricettivi da individuare.

(4) Nelle città la densità edilizia massima per le zone per strutture turistiche non può superare 2,5 metri cubi per metro quadrato e nei rimanenti comuni è fissata in 1,9 metri cubi per metro quadrato. Le zone per strutture turistiche per esercizi ricettivi, nelle quali non esistono già esercizi ricettivi ai sensi della disciplina sugli esercizi pubblici devono avere dimensioni tali da rendere possibile la costruzione di esercizi ricettivi con almeno 60 posti letto. In ogni caso deve essere realizzato il 70 per cento della cubatura massima possibile secondo gli indici di edificabilità. Nell'individuazione di zone turistiche deve essere data priorità alle zone contenenti superfici su cui già si trovano esercizi pubblici.
Art. 10 (Edifici sottoposti a tutela storico-artistica)
(1) Per edifici sottoposti a tutela storico-artistica si può derogare dai valori massimi di superficie lorda di piano di cui all'articolo 7, se a causa della struttura dell'edificio esistente per motivi di tutela non è possibile attuare lavori di ristrutturazione edilizia, necessari per il miglioramento qualitativo dell'esercizio, ed osservare contemporaneamente i valori massimi di superficie lorda di piano consentiti. La deroga può essere concessa previo parere favorevole dell'Ufficio provinciale Beni architettonici ed artistici.
Art. 11 (Standards per l'ampliamento di esercizi di somministrazione di pasti e bevande e di esercizi di somministrazione di bevande)
(1) Gli esercizi di somministrazione di pasti e bevande di cui all'articolo 3 della disciplina sugli esercizi pubblici esistenti alla data del 1° gennaio 2000 possono essere ampliati per il miglioramento qualitativo. Il numero degli esistenti posti a sedere si ottiene dividendo la superficie utile dell'esistente sala da pranzo per 1,2. Per il numero dei posti a sedere così determinato può essere realizzata una superficie lorda di piano pari a cinque metri quadrati per ogni posto a sedere.

(2) Gli esercizi di somministrazione di bevande di cui agli articoli 2 e 4 della disciplina degli esercizi pubblici esistenti il 1° gennaio 2000 possono essere ampliati in misura del 50 per cento della superficie lorda di piano al fine di migliorare la qualità dell'esercizio.

(3) Per gli esercizi di somministrazione di pasti e bevande e per quelli di somministrazione di bevande già ampliati in forza della legge provinciale del 23 giugno 1992, n. 21, nel calcolo della superficie lorda ora ammessa va detratta la relativa superficie di ampliamento.

(4) Nelle superfici lorde di piano calcolate in base ai commi 1 e 2 non sono comprese le superfici per l'alloggio di servizio nella misura di 110 metri quadrati di superficie utile e quelle per i garages prescritte dalla legge. La dimensione dell'alloggio di servizio può essere aumentata di 50 metri quadrati di superficie utile. La superficie aggiuntiva che ne risulta è compresa nelle superfici lorde di piano.

(5) Gli esercizi di somministrazione di pasti e bevande esistenti alla data del 1° gennaio 2000 possono realizzare, nell'ambito della superficie lorda di piano massima calcolata ai sensi dei commi 1 e 4, letti per i collaboratori nella misura di un letto per ogni 25 metri quadrati della superficie netta della sala da pranzo.

(6) Il vincolo di destinazione di cui all'articolo 29, comma 6, e articolo 107, comma 11, della legge urbanistica provinciale si applica agli esercizi pubblici ai sensi degli articoli 2, 3 e 4 della disciplina sugli esercizi pubblici che presentano la domanda di concessione per ampliamento qualitativo dopo il 1° agosto 2007.
Art. 12 (Campeggi)
(1) Per i campeggi esistenti il piano urbanistico determina la misura della possibile edificazione tenendo conto delle esigenze qualitative di alloggi del personale. In ogni caso nella zona esistente può essere realizzata per impianti sanitari e ristorativi nonché per strutture comuni una superficie lorda di piano nella misura massima di 40 metri quadrati per piazzuola.

(2) La misura standard per una piazzuola è di un massimo di 150 metri quadrati.
Art. 13 (Comunicazione dati)
(1) L'Istituto provinciale di statistica comunica alla ripartizione urbanistica il numero complessivo dei posti letto alla data del 30 giugno ed alla data del 31 dicembre di ogni anno.

(2) I comuni trasmettono all'Istituto provinciale di statistica continuamente le variazioni del numero complessivo dei letti su campo comunale.
Art. 14 (Norma transitoria)
(1) La superficie lorda di piano totale degli esercizi ricettivi che prima dell'entrata in vigore del presente regolamento hanno usufruito delle possibilità di ampliamento qualitativo o quantitativo previste dalla legge urbanistica provinciale e dal decreto del Presidente della giunta provinciale 23 febbraio 1998, n. 5, e successive modifiche, non può superare la superficie lorda di piano massima calcolata in base agli articoli 7 e 8 del presente regolamento.

Anhang A (Artikel 4 Absatz 2)
Allegato A (articolo 4, comma 2)

	Strukturschwache Gebiete
	Zone economicamente depresse

	* Ahrntal (ausgenommen Steinhaus, St. Johann und Luttach) 
	Valle Aurina (ad eccezione di Cadipietra, S. Giovanni e Lutago)

	* Altrei 
	Anterivo

	* Branzoll 
	Bronzolo

	* Brenner 
	Brennero

	* Franzensfeste 
	Fortezza

	* Freienfeld 
	Campo di Trens

	* Gargazon 
	Gargazzone

	* Glurns 
	Glorenza

	* Graun im Vinschgau 
	Curon Venosta

	* Gsies 
	Valle di Casies

	* Innichen (ausgenommen Hauptort) 
	S. Candido (ad eccezione del capoluogo)

	* Jenesien 
	S. Genesio Atesino

	* Karneid 
	Cornedo all’Isarco

	* Kastelbell- Tschars
	Castelbello- Ciardes

	* Klausen (nur Latzfons) 
	Chiusa (solo Lazfons)

	* Kurtatsch a. d. Weinstraße 
	Cortaccia s. s. d. vino

	* Laas 
	Lasa

	* Laurein 
	Laurengo

	* Lüsen 
	Luson

	* Mals 
	Malles Venosta

	* Margreid a. d. Weinstraße 
	Magrè s. s. d. vino

	* Martell 
	Martello

	* Mölten 
	Meltina

	* Moos in Passeier 
	Moso in Passiria

	* Mühlwald 
	Selva dei Molini

	* Neumarkt 
	Egna

	* Partschins (nur Sonnenberg) 
	Parcines (solo Monte Sole)

	* Percha 
	Perca

	* Pfatten 
	Vadena

	* Pfitsch (ausgenommen Wiesen) 
	Val di Vizze (ad eccezione di Prati)

	* Prad am Stilfser Joch 
	Prato allo Stelvio

	* Prettau 
	Predoi

	* Proveis 
	Proves

	* Rasen-Antholz (nur Antholz-Mittertal, Antholz-Niedertal, Neunhäusern und Oberrasen) 
	Rasun -Anterselva (solo Anterselva di Mezzo, Anterselva di Sotto, Nove Case e Rasun di Sopra)

	* Ratschings (ausgenommen Gasteig und Innerratschings) 
	Racines (ad eccezione di Casateia e Racines di Dentro)

	* Ritten (ausgenommen Klobenstein und Oberbozen) 
	Renon (ad eccezione di Collalbo e Soprabolzano)

	* Salurn 
	Salorno

	* Sand in Taufers (nur Ahornach) 
	Campo Tures (solo Acereto)

	* St. Leonhard in Passeier (ausgenommen Hauptort) 
	S. Leonardo in Passiria (ad eccezione del capoluogo)

	* St. Martin in Passeier (ausgenommen Hauptort) 
	S. Martino in Passiria (ad eccezione del capoluogo)

	* St. Martin in Thurn 
	S. Martino in Badia

	* St. Pankraz 
	S. Pancrazio

	* Sarntal 
	Sarentino

	* Schlanders 
	Silandro

	* Schluderns 
	Sluderno

	* Sterzing 
	Vipiteno

	* Taufers im Münstertal 
	Tubre

	* Terlan 
	Terlano

	* Truden 
	Trodena

	* Ulten 
	Ultimo

	* Unsere liebe Frau im Walde
	St. Felix – Senale S. Felice

	* Vahrn 
	Varna

	* Vintl 
	Vandoies

	* Vöran 
	Verano

	* Waidbruck 
	Ponte Gardena

	* Wengen 
	La Valle


Anhang B (Artikel 4 Absatz 3)
 Allegato B (articolo 4, comma 3)

	Touristisch stark entwickelte Gebiete
	Zone turistiche fortemente sviluppate

	* Abtei 
	Badia

	* Kastelruth 
	Castelrotto

	* Kurfar 
	Corvara in Badia

	* Olang 
	Valdaora

	* Schenna 
	Scena

	* St. Christina in Gröden 
	S. Cristina Val Gardena

	* St. Ulrich 
	Ortisei

	* Tirol 
	Tirolo

	* Wolkenstein in Gröden 
	Selva di Val Gardena


Anhang C (Artikel 4 Absatz 4)
Allegato C (articolo 4, comma 4)
	Touristisch entwickelte Gebiete
	Zone turistiche sviluppate

	* Ahrntal (nur Steinhaus, St. Johann und Luttach) 
	Valle Aurina (solo Cadipietra, S. Giovanni e Lutago)

	* Aldein 
	Aldino

	* Algund 
	Lagundo

	* Andrian 
	Andriano

	* Auer 
	Ora

	* Barbian 
	Barbiano

	* Burgstall 
	Postal

	* Deutschnofen 
	Nova Ponente

	* Enneberg 
	Marebbe

	* Eppan a. d. Weinstraße 
	Appiano s. s. d. vino

	* Feldthurns 
	Velturno

	* Gais 
	Gais

	* Hafling 
	Avelengo

	* Innichen (nur Hauptort) 
	S. Candido (solo il capoluogo)

	* Kaltern a. d. Weinstraße 
	Caldaro s. s. d. vino

	* Kiens 
	Chienes

	* Klausen (ausgenommen Latzfons) 
	Chiusa (ad eccezione di Lazfons)

	* Kuens 
	Caines

	* Kurtinig a. d. Weinstraße 
	Cortina s. s. d. vino

	* Lajen 
	Laion

	* Lana 
	Lana

	* Latsch 
	Laces

	* Leifers 
	Laives

	* Marling 
	Marlengo

	* Montan 
	Montagna

	* Mühlbach 
	Rio di Pusteria

	* Nals 
	Nalles

	* Naturns 
	Naturno

	* Natz-Schabs 
	Naz-Sciaves

	* Niederdorf 
	Villabassa

	* Partschins (ausgenommen Sonnenberg) 
	Parcines (ad eccezione di Monte Sole)

	* Pfalzen 
	Falzes

	* Pfitsch (nur Wiesen) 
	Val di Vizze (solo Prati)

	* Plaus 
	Plaus

	* Prags 
	Braies

	* Rasen-Antholz (ausgenommen Antholz-Mittertal, Antholz–Niedertal, Neunhäusern und Oberrasen) 
	Rasun Anterselva (ad eccezione di Anterselva di Mezzo, Anterselva di Sotto, Nove Case e Rasun di Sopra)

	* Ratschings (nur Gasteig und Innerratschings) 
	Racines (solo Casateia e Racines di Dentro)

	* Riffian 
	Rifiano

	* Ritten (nur Klobenstein und Oberbozen) 
	Renon (solo Collalbo e Soprabolzano)

	* Rodeneck 
	Rodengo

	* Sand in Taufers (ausgenommen Ahornach) 
	Campo Tures (ad eccezione di Acereto)

	* St. Leonhard in Passeier (nur Hauptort) 
	S. Leonardo in Passiria (solo il capoluogo)

	* St. Lorenzen 
	S. Lorenzo di Sebato

	* St. Martin in Passeier (nur Hauptort) 
	S. Martino in Passiria (solo il capoluogo)

	* Schnals 
	Senales

	* Sexten 
	Sesto

	* Stilfs 
	Stelvio

	* Terenten 
	Terento

	* Tiers 
	Tires

	* Tisens 
	Tesimo

	* Toblach 
	Dobbiaco

	* Tramin a. d. Weinstraße 
	Termeno s. s. d. vino

	* Tscherms 
	Cermes

	* Villanders 
	Villandro

	* Villnöß 
	Funes

	* Völs am Schlern 
	Fié allo Sciliar

	* Welsberg 
	Monguelfo

	* Welschnofen 
	Nova Levante


Allegato D (articolo 7, comma 1)

Valori massimi di superficie lorda di piano
	
	classificazione degli esercizi

	
	1 stella
	2 stelle
	3 stelle
	3 stelle super
	4 stelle
	4 stelle super
	5 stelle

	Indice di ampliamento
	superficie lorda di piano m²

	I. 
	
	
	fino
	19 
	36
	41
	46
	53
	58
	70
	73

	II. 
	da
	20 
	fino
	29 
	33
	38
	43
	50
	55
	66
	70

	III. 
	da
	30 
	fino
	39 
	30
	35
	40
	46
	52
	62
	68

	VI.
	da
	40 
	fino
	49 
	30
	34
	38
	44
	50
	60
	66

	V.
	da
	50 
	fino
	59 
	29
	33
	37
	43
	48
	58
	62

	Vi.
	da
	60 
	fino
	69 
	29
	33
	36
	41
	47
	56
	61

	VII.
	da
	70 
	fino
	79 
	28
	32
	35
	40
	46
	55
	60

	VIII.
	da
	80 
	fino
	99 
	28
	32
	35
	40
	45
	54
	58

	IX.
	da
	100 
	fino
	119 
	27
	31
	34
	39
	44
	53
	57

	X.
	da
	120 
	fino
	149 
	27
	31
	34
	39
	43
	52
	54

	XI.
	da
	150 
	fino
	199 
	26
	30
	33
	38
	42
	50
	53

	XII.
	oltre
	200 
	
	
	25
	29
	32
	37
	41
	50
	53


